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L’aiuola che cifa
tanto feroci

Dante, accompagnato da Beatrice, sta per
raggiungere 'Empireo e osservando i cieli scorge
quel puntino lontano che é la terra. “L’aiuola che
ci fa tanto feroci” la descrive nella Commedia,
quell’aiuola che scatena cositanto odio e dolore tra
gli uomini e da cui Dante oramai si sente lontano.
Ogni uomo ad un certo punto della propria
esistenza sisentira lontano da qualcuno o qualcosa
e questa quarta raccolta di poesie vuole essere un
viaggio di condivisione ed uno squardo attento,
seppur mirato da tanta distanza, dove tutto appare
disincantato e immune oramai da ogni illusione.

Il poeta, a suo modo, racconta sempre la vita e
si mette a nudo, con le proprie emozioni, gioie e
dolori ed ognuno, leggendolo, cogliera il proprio. E
proprio leggendo le parole del poeta riusciremo, da
lontano,acogliere e comprendere molte cose sunoi
stessi e diventeremo come le radici degli alberi che
si intrecciano nel buio e al riparo di questa nostra
aiuola, in un abbraccio fraterno di condivisione, nel
sentiero di questo strano e misterioso viaggio che
e la vita.
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